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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 OTTO-
BRE 2011, N. 1496  

   Integrazioni e modifi che alla DGR 2236/09 - Approvazione 
degli allegati relativi all’autorizzazione di carattere generale 
per impianti di produzione di energia con motori a cogene-
razione elettrica aventi potenza termica nominale compresa 
fra 3 e 10 MWt alimentati a biogas, ai sensi degli articoli 271 
comma 3 e 272 comma 2 del DLgs 152/06 “Norme in mate-
ria ambientale”  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA   
  Visto il DLgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia am-

bientale”, in particolare la parte quinta recante “Norme in materia 
di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera”, e 
i relativi allegati;  

  Visto il DLgs 29 giugno 2010 n. 128 “Modifi che ed integra-
zioni al decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, recante norme 
in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della Legge 18 
giugno 2009, n. 69”, che apporta variazioni alla parte quinta del 
DLgs 152/06;  

  Preso atto:  
  - che ai sensi degli artt. 272 comma 2, e 271 comma 3, del 

DLgs 152/06:  
-    per specifi che categorie di stabilimenti, individuate in relazio-

ne al tipo e alle modalità di produzione, l’autorità competente 
può adottare apposite autorizzazioni di carattere generale, re-
lative a ciascuna singola categoria, nelle quali sono stabiliti 
i valori limite di emissione, le prescrizioni, anche inerenti le 
condizioni di costruzione o di esercizio e i combustibili uti-
lizzati, i tempi di adeguamento, i metodi di campionamento 
e di analisi e la periodicità dei controlli;  

-   i valori limite di emissione e le prescrizioni sono stabiliti in 
conformità all’articolo 271, commi da 5 a 7;  

-   per tutti gli impianti e le attività previsti dall’articolo 272, 
comma 1, la Regione o la provincia autonoma, può stabilire, 
anche con legge o provvedimento generale, sulla base delle 
migliori tecniche disponibili, appositi valori limite di emissio-
ne e prescrizioni, anche inerenti le condizioni di costruzione 
o di esercizio ed i combustibili utilizzati;  
   Visti:  
  - l’art. 121 della L.R. 3/99 che alla lettera c) stabilisce qua-

le competenza regionale la determinazione di valori limite di 
emissione nonché di particolari condizioni di costruzione ed eser-
cizio per gli impianti produttivi e di servizio con emissioni in 
atmosfera;  

  - la determinazione del Direttore generale all’Ambiente n. 
4606 del 4 giugno 1999 “Indicazioni alle Province per il rilascio 
delle autorizzazioni in atmosfera” con la quale la Regione ha sta-
bilito le prescrizioni ed i valori limite di emissione degli impianti 
sulla base della migliore tecnica disponibile, tenendo conto delle 
linee guida fi ssate dallo Stato;  

  Richiamati i Piani provinciali di gestione della qualità 
dell’aria approvati ai sensi degli artt. 7, 8 e 9 del DLgs 351/99 
“Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e 
di gestione della qualità dell’aria ambiente”, nei quali si eviden-
ziano superamenti dei valori limite di qualità dell’aria per PM10, 
ossidi di azoto e ozono in ampie zone del territorio regionale, 
classifi cate ai sensi dell’art. 6 del DLgs 351/99 e della D.G.R. 

12 gennaio 2004, n. 43 (Aggiornamento delle Linee di indirizzo 
per l’espletamento delle funzioni degli Enti locali in materia di 
inquinamento atmosferico (artt. 121 e 122, L.R. 3/99) già emana-
te con atto di Giunta regionale 804/01), che pertanto prevedono 
obiettivi di riduzione delle emissioni degli inquinanti sopracci-
tati, nonché dei loro precursori;  

  Richiamato l’”Accordo per la prevenzione e la riduzione 
dell’inquinamento atmosferico” sottoscritto in data 7 febbra-
io 2007 dalle Regioni Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, 
Lombardia, Piemonte, Valle D’Aosta e Veneto, dalle Province 
autonome di Trento e Bolzano e dalla Repubblica e Cantone del 
Ticino che prevede azioni coordinate e sinergiche degli Enti fi r-
matari fra le quali:  

  - defi nire e adottare forme di regolamentazione per l’utiliz-
zo dei combustibili;  

  - defi nire e adottare “standard” emissivi comuni per le attivi-
tà produttive e per le sorgenti civili, nell’ambito dell’autonomia 
concessa agli Enti fi rmatari dalla normativa nazionale vigente;  

  Richiamata la determinazione 10082/2010 di costituzione del 
“Tavolo Tecnico regionale sulla qualità dell’aria”, previsto dalla 
DGR 1614/2009, quale sede permanente di confronto su tutte le 
tematiche inerenti gli effetti dell’inquinamento atmosferico nel 
suo complesso alle scale globale, regionale e locale, fi nalizzata 
a supportare la loro gestione omogenea, coordinata e condivisa 
sul territorio regionale, tale da rappresentare un quadro effi cace 
in sede di confronto con i livelli istituzionali superiori;  

  Richiamata la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 51 
del 26 luglio 2011, recante “Individuazione delle aree e dei siti 
per l’installazione di impianti di produzione di energia elettrica 
mediante l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili eolica, da 
biogas, da biomasse e idroelettrica (Proposta della Giunta regio-
nale in data 4 luglio 2011, n. 969);  

  Dato atto che la sopra richiamata deliberazione n. 51/2011 
stabilisce che al fi ne di assicurare su tutto il territorio regiona-
le misure uniformi per l’abbattimento delle emissioni odorigene 
e contemperare le esigenze di promozione della produzione di 
energia da fonti rinnovabili con quelle di tutela dell’ambiente e 
riduzione degli impatti sullo stesso, la Giunta regionale stabilisce, 
sentite le Province, i criteri tecnici per la mitigazione degli impatti 
ambientali nella progettazione e gestione degli impianti a biogas, 
da osservare nella progettazione e autorizzazione degli stessi;  

  Considerato che la sopra richiamata deliberazione  51/11 pre-
vede:  

  - che i criteri di localizzazione non si applichino, oltre che ai 
procedimenti già conclusi alla data di pubblicazione del suddetto 
provvedimento nel BURERT, a quelli che risultino formalmen-
te avviati in data antecedente alla medesima pubblicazione, per 
effetto della presentazione dell’istanza di autorizzazione unica 
ovvero del sostitutivo titolo abilitativo, corredati della documen-
tazione prevista dalla normativa vigente;  

  - che per gli impianti da biogas e di produzione di biometa-
no di cui al punto precedente o esistenti, in sede di rinnovo della 
prima delle autorizzazioni richieste dalla normativa vigente, l’ade-
guamento alle prescrizioni tecniche di cui al paragrafo 3, lettera 
G) a), potrà essere oggetto di un programma che ne fi ssi i relati-
vi termini di attuazione;  

  Dato atto:  
  - che il sopra richiamato Tavolo regionale sulla qualità 

dell’aria ha assorbito le attività in corso inerenti le emissioni 
prima svolte dal “Gruppo di lavoro Regione-ARPA-Province”, 
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operante nel contesto dell’area di integrazione n. 10 “Qualità della 
regolazione e semplifi cazione”, che aveva il compito di elabo-
rare criteri tecnici e procedure omogenee e semplifi cate su tutto 
il territorio regionale per le autorizzazioni alle emissioni in at-
mosfera ai sensi dell’art. 269 e art. 272 del DLgs 152/06 e s.m., 
sulla base di quanto specifi cato nella deliberazione di Giunta re-
gionale n. 2236 del 28/12/2009;  

  - che nel corso degli incontri del Tavolo regionale sulla qualità 
dell’aria è emersa la necessità di adottare azioni forti di conte-
nimento dell’inquinamento atmosferico da certe sorgenti fi sse 
alimentate da fonti rinnovabili provvedendo a defi nirne le condi-
zioni di esercizio con riferimento alla migliori tecniche disponibili 
ed in relazione ai provvedimenti adottati in materia dalle altre au-
torità competenti delle Regioni del bacino padano;  

  - che si è pertanto proceduto ad elaborare i documenti ine-
renti le prescrizioni tecniche per l’adesione all’ autorizzazione 
di carattere generale per i motori fi ssi a combustione interna ali-
mentati a biogas con potenzialità termica nominale complessiva 
fi no a 10 MWt, ai sensi del combinato disposto degli artt. 271 
comma 3, e 272 comma 2 del DLgs 152/06 e che tali documen-
ti sono stati elaborati tenendo conto:  
-    delle procedure e prescrizioni adottate con deliberazione di 

Giunta 2236/09, successivamente integrata e modifi cata dalla 
delibera 1769/10, per le attività in deroga di cui all’art. 272 
comma 2 del DLgs 152/06;  

-   delle prescrizioni adottate dalle altre Regioni del Bacino Pa-
dano;  
   Dato atto inoltre:  
  - che i documenti inerenti le prescrizioni tecniche per l’ade-

sione all’ autorizzazione di carattere generale per l’utilizzo del 
biogas con turbine sono in fase di predisposizione non essen-
do ancora terminata la fase di ricognizione e raccolta dei dati 
prestazionali derivanti dalla applicazione delle migliori tecni-
che disponibili;  

  - che per impianti che utilizzano le turbine a gas i riferimenti 
per i limiti di emissione, fi no alla adozione da parte della Regione 
Emilia-Romagna di specifi ca autorizzazione di carattere generale, 
sono quelli fi ssati nell’allegato 1 alla parte V del DLgs 152/06 e 
s.m.i., mentre per gli aspetti gestionali si applicano le prescrizioni 
fi ssate per i motori a cogenerazione di cui alla allegata Autoriz-
zazione di carattere generale “4.36 – Impianti di produzione di 
energia con motori a cogenerazione elettrica aventi potenza ter-
mica nominale compresa fra 3 e 10 MWt alimentati a biogas, ai 
sensi degli articoli 271 comma 3 e 272 comma 2 del DLgs 152/06 
e s.m.i.” parte integrante della presente deliberazione;  

  - che, relativamente agli impianti che utilizzano motori aventi 
potenza termica nominale compresa tra 250 kW e 3 MW, nell’am-
bito del sopra citato Accodo interregionale del Bacino Padano è 
in corso un approfondimento tecnico sui dati prestazionali deri-
vanti dalla applicazione delle migliori tecniche disponibili e che, 
pertanto, con successivo provvedimento la Regione procederà ad 
aggiornare i valori limite di emissione per la relativa fattispecie 
sulla base delle risultanze del suddetto approfondimento;  

  Ritenuto inoltre opportuno stabilire che le condizioni di eser-
cizio ed i valori limite per i motori a cogenerazione si applicano 
agli impianti esistenti o in via di autorizzazione nel seguente 
modo:  

  a) gli impianti esistenti, ovvero in esercizio o per i quali il 
procedimento autorizzativo risulti formalmente concluso alla da-
ta di pubblicazione del presente provvedimento nel BURERT, 

dovranno adeguarsi ai valori limite di emissione per gli impianti 
nuovi riportati in allegato alla scadenza della autorizzazione al-
le emissioni in atmosfera in essere e comunque non oltre il 31 
dicembre 2020.  

  b) Gli impianti in corso di autorizzazione ai sensi della DAL 
51/2001, il cui procedimento autorizzativo risulti formalmente 
avviato in data antecedente alla data di pubblicazione del presen-
te provvedimento nel BURERT, per effetto della presentazione 
dell’istanza di autorizzazione unica ovvero del sostitutivo titolo 
abilitativo, corredati della documentazione prevista dalla nor-
mativa vigente, dovranno adeguarsi ai valori limite di emissione 
per gli impianti nuovi riportati in allegato in sede di rinnovo del-
la prima delle autorizzazioni richieste dalla normativa vigente e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2020;  

  Dato atto inoltre che per raccogliere le osservazioni sui 
documenti elaborati si è provveduto a consultare le principali 
Associazioni imprenditoriali;  

  Vista  la deliberazione della Giunta regionale 2416/08 “In-
dirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07” e s.m.i.;     

  Dato atto del parere allegato;  
  Su proposta dell’Assessore Ambiente e Riqualifi cazione urbana;  
  A voti unanimi e palesi  ,

  delibera:  
  per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono in-

tegralmente richiamate:  
  1) di approvare i criteri per il rilascio dell’autorizzazione di 

carattere generale per motori fi ssi a combustione interna alimen-
tati a biogas con potenzialità termica nominale complessiva fi no 
a 10 MWt, ai sensi degli articoli 271 comma 3, e 272 comma 2 
del DLgs 152/06, riportati in allegato parte integrante alla pre-
sente deliberazione, integrando l’elenco relativo alle attività in 
deroga allegato alla DGR 1769/10;  

  2) di stabilire che le condizioni di esercizio ed i valori limite 
per i motori a cogenerazione si applicano agli impianti esistenti 
o in via di autorizzazione nel seguente modo:  

   a) gli impianti esistenti, ovvero in esercizio o per i quali il 
procedimento autorizzativo risulti formalmente concluso alla da-
ta di pubblicazione del presente provvedimento nel BURERT, 
dovranno adeguarsi ai valori limite di emissione per gli impianti 
nuovi riportati in allegato alla scadenza della autorizzazione al-
le emissioni in atmosfera in essere e comunque non oltre il 31 
dicembre 2020.  

   b) Gli impianti in corso di autorizzazione ai sensi della DAL 
51/2001, il cui procedimento autorizzativo risulti formalmente 
avviato in data antecedente alla data di pubblicazione del presen-
te provvedimento nel BURERT, per effetto della presentazione 
dell’istanza di autorizzazione unica ovvero del sostitutivo titolo 
abilitativo, corredati della documentazione prevista dalla nor-
mativa vigente, dovranno adeguarsi ai valori limite di emissione 
per gli impianti nuovi riportati in allegato in sede di rinnovo del-
la prima delle autorizzazioni richieste dalla normativa vigente e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2020;  

  3) di stabilire che i valori limite di emissione indicati nel-
la determinazione del Direttore generale all’Ambiente n. 4606 
del 4 giugno 1999 “Indicazioni alle Province per il rilascio 
delle autorizzazioni in atmosfera” sono sostituiti, qualora più 
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restrittivi, con i valori di cui alle corrispondenti voci contenute 
nell’allegato a) alla presente delibera;  

  4) di provvedere alla trasmissione della presente deliberazio-
ne a tutte le Province affi nché costituisca, ai sensi dell’art. 122 

della L.R. 3/99, direttiva per l’esercizio omogeneo e coordinato 
delle attività autorizzatorie qui stabilite;  

  5) di pubblicare il testo integrale del presente atto nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

     

ALLEGATO

4.36 – Impianti di produzione di energia con motori a cogenerazione elettrica aventi potenza 
termica nominale compresa fra  3 e 10 MWt alimentati a biogas, ai sensi degli articoli 271 
comma 3 e 272 comma 2 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.

DEFINIZIONI

Ai soli fini dell’applicazione della presente autorizzazione in via generale, si applicano le seguenti
definizioni:

a) Impianto esistente: impianto in esercizio o il cui procedimento autorizzativo risulti già
concluso alla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURERT;

b) Impianto in via di autorizzazione: impianto il cui procedimento autorizzativo risulti
formalmente avviato in data antecedente alla data di pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURERT, per effetto della presentazione dell’istanza di autorizzazione unica ovvero del 
sostitutivo titolo abilitativo, corredati della documentazione prevista dalla normativa vigente;

c) Impianto nuovo: impianto che non ricade nelle definizioni di cui alla lettera precedente.

CAMPO DI APPLICAZIONE

1. Possono aderire alla presente autorizzazione di carattere generale esclusivamente gli 
stabilimenti in cui sono collocati impianti:

- che producono energia elettrica con motori a cogenerazione di capacità termica
nominale compresa fra 3 e 10 MWt alimentati esclusivamente da biogas prodotto dalla 
digestione anaerobica della sostanza organica contenuta nella biomassa costituita da 
materiali naturali vegetali di origine agricola e forestale, sottoprodotti agricoli ed 
agroindustriali ed effluenti di allevamento;

- progettati e gestiti nel rispetto di quanto stabilito dalla Deliberazione dell’Assemblea 
legislativa dell’Emilia-Romagna n. 51 del 2 luglio 2001 “Individuazione delle aree e dei 
siti per l’installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l’utilizzo
delle fonti energetiche rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica” e dei
“Criteri tecnici per la mitigazione degli impatti ambientali nella progettazione e gestione 
degli impianti biogas” adottati dalla Regione Emilia-Romagna.

2. Il biogas deve essere conforme a quanto disposto dall'allegato X alla Parte Quinta del D.Lgs. 
152/06 ed esente da condensa e residui solidi. In particolare il biogas non può provenire dalla 
fermentazione anaerobica metanogenica di sostanze organiche costituite da rifiuti,

3. Qualora l’impianto sia collocato all’interno di uno stabilimento che rientri nell’ambito di 
applicazione del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. Parte Seconda (IPPC), verrà regolato dalla
Autorizzazione Integrata Ambientale solo se tecnicamente connesso al ciclo produttivo o il 
gestore intenda includerlo nell’AIA ai sensi della LR 21/2004. In tal caso, le prestazioni 
ambientali qui definite (valori limite di emissione e prescrizioni) costituiscono il riferimento 
minimo da rispettare.
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4. Per aderire alla presente autorizzazione il motore deve necessariamente lavorare in regime di
cogenerazione, secondo i criteri e le modalità stabilite dalla delibera dell’Autorità per l’energia 
elettrica ed il gas n. 42/02 e s.m.i. I limiti di emissione di seguito stabiliti valgono comunque
anche per i motori che non lavorano in regime di cogenerazione.

5. Il motore cogenerativo con potenza termica nominale inferiore o uguale a 3 MWt non necessita 
di autorizzazione di carattere generale, tuttavia deve rispettare i limiti di emissione e le 
condizioni di esercizio stabiliti dalla presente autorizzazione;

6. La biomassa alimentata al digestore anaerobico come definita al precedente punto 1 deve
provenire da attività dello stabilimento che fa domanda di autorizzazione o da stabilimenti terzi
ad esso consorziati o con altri stabilimenti in base a contratti scritti fra le parti.

VALORI LIMITE

7. Le emissioni provenienti dai motori a cogenerazione devono rispettare i seguenti limiti di
emissione espressi in mg/Nm3 (le concentrazioni degli inquinanti sono riferite ad un tenore di 
ossigeno nell'effluente gassoso secco pari al 5%):

Limiti per impianti in via di autorizzazione

Valori Limite per potenza termica 
nominale

INQUINANTI

•  250 kW > 250 kW

Polveri 10 10
Composti organici volatili (espressi come C-organico totale)* 150 150
NOx e NH3** (espressi come NO2) 500 450
Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 350 350
Monossido di carbonio 650 500
Composti inorganici del cloro (espressi come HCl) 10 10
Formaldeide - -

* escluso il metano
** in presenza di impianti di abbattimento che ne producano

Limiti per impianti nuovi

Fino all’adozione degli ulteriori provvedimenti regionali per la fattispecie di impianti con potenza 
termica nominale compresa tra 250 kW e 3 MW, le emissioni provenienti dai motori a 
cogenerazione che operano in impianti nuovi, definiti ai sensi della presente AVG, devono
rispettare i seguenti limiti di emissione espressi in mg/Nm3 (le concentrazioni degli inquinanti sono
riferite ad un tenore di ossigeno nell'effluente gassoso secco pari al 5%):

Valori Limite per potenza termica 
nominale

INQUINANTI

•  250 kW > 250 kW 
e •  3 MW

> 3 MW

Polveri 10 10 10
Composti organici volatili (espressi come C-organico totale)* 150 150 100
NOx e NH3** (espressi come NO2) 500 450 200
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Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 350 350 150
Monossido di carbonio 650 500 250
Composti inorganici del cloro (espressi come HCl) 10 10 5
Formaldeide - - 10

8. I motori a cogenerazione devono essere muniti di idoneo sistema di abbattimento qualora non
sia possibile garantire il rispetto dei valori limite di cui al punto 7.

MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLE EMISSIONI

9. Devono essere effettuati controlli periodici alle emissioni dei motori a cogenerazione con 
frequenza almeno annuale.

10. Se la potenza termica nominale complessiva è superiore a 6 MW, deve essere effettuata la 
misurazione e registrazione in continuo nell’effluente gassoso del tenore volumetrico di 
ossigeno, della temperatura, delle concentrazioni del monossido di carbonio, degli ossidi di 
azoto e del vapore acqueo (la misurazione in continuo del tenore di vapore acqueo può essere 
omessa se l’effluente gassoso campionato viene essiccato prima dell’analisi).

11. La data, l’orario, i risultati delle misure e le caratteristiche di funzionamento esistenti nel corso 
dei prelievi dovranno essere annotati su apposito registro, tenuto a disposizioni delle Autorità di 
controllo. Il registro dovrà essere compilato in ogni sua parte e le stesse informazioni dovranno 
essere riportate sui certificati analitici relativi ai controlli effettuati alle emissioni. Il gestore
dell’impianto trasmette inoltre alla Provincia competente ed all’Autorità di controllo i dati
annuali relativi alle emissioni.

12. Debbono essere adottati gli accorgimenti tecnici e/o gestionali, specificati nei “CRITERI
TECNICI PER LA MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI NELLA 
PROGETTAZIONE E GESTIONE DEGLI IMPIANTI BIOGAS” riguardanti:

- la formazione di emissioni diffuse ed in particolare di quelle odorigene;

- il monitoraggio dell’impianto.

13. I quantitativi annuali di liquame e biomassa alimentati al digestore, l’energia elettrica prodotta,
la frequenza di sostituzione/manutenzione degli eventuali sistemi di abbattimento e gli eventi di
entrata in funzione degli apparati d’emergenza devono essere annotati, con frequenza annuale,
su apposito registro:

Data Indicatori di attività Quantitativo (t/anno)
Liquame
Biomassa

Data Indicatori di attività Energia prodotta (kWh/anno)
Energia elettrica prodotta
Altro

Interventi di manutenzione degli impianti d’abbattimento
Tipo impianto Data sostituzione Data altri interventi

Eventi di entrata in funzione degli apparati d’emergenza
Tipo apparato Data evento Durata evento Quantitativo di 
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biogas trattato in 
emergenza

Note

14. In sede di messa a regime degli impianti dovrà essere effettuato almeno un autocontrollo alle 
emissioni mirante alla verifica del rispetto dei valori limite di emissione di cui al punto 6.

15. Ai fini del computo delle potenze, a meno di differenti disposizioni del GSE, più motori
localizzati nello stesso stabilimento sono considerati come un unico impianto e quindi
assoggettati ai limiti riportati nella tabella di cui al punto 7.

16. L’eccesso di biogas o quello emesso nei periodi di fermata dei motori deve essere inviato ad una 
torcia, con pilota, in grado di assicurare una efficienza minima di combustione del 99% espressa 
come CO2/(CO2+CO). A tali emissioni non si applicano i limiti riportati nella tabella di cui al 
punto 6.

_ _ _ _ _


